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Jared Italo Akolwa Mukumbuta, è il nome del primo
bambino nato lo scorso 30 dicembre 2022 nel nuovo
centro di maternità in Zambia. 
Con questa bella notizia annunciamo l’apertura del
nuovo Centro di Maternità, l’ultimo progetto voluto
dal nostro presidente e fondatore Italo Nannini. 
Ripercorriamo insieme gli ultimi anni per poter co-
gliere l’importanza di questo progetto.
A Luglio 2019 mi sono recata personalmente per assistere
alla posa della prima pietra, poi la pandemia covid ha ral-
lentato i lavori ma non li ha fermati, ad ottobre 2021 l’ar-
rivo del container dall’Italia con la maggior parte delle

attrezzature biomedicali e l’arredo necessario. 
Ma è dal lontano 2006 che L’Africa Chiama è presente a
Lusaka e in particolare a Kanyama; volutamente abbiamo
scelto di operare in una area alla periferia di Lusaka par-
ticolarmente rocciosa, priva di servizi igienici, illumina-
zione pubblica e acqua potabile. In questi anni la
popolazione di Kanyama è raddoppiata, oggi vi vivono
circa 400.000 persone. 
Nel frattempo sono sorte altre scuole oltre alla nostra Sha-
lom Community School, la strada principale e ̀stata asflal-
tata e l’accesso alle strutture ora e ̀possibile anche durante
la stagione delle piogge. 
Per quanto riguarda la salute pubblica, l’accesso alle cure
mediche sembra aver compiuto qualche passo in avanti.
Recentemente il nuovo governo si e ̀impegnato ad assu-
mere migliaia di operatori sanitari in tutto il Paese, tutta-
via la disponibilità di letti di degenza resta ancora
insufficiente. 
La realizzazione del Centro di Maternità nel cuore di Ka-
nyama vuole essere una risposta concreta a questo deficit.
Ancora prima dell’apertura del Centro di Maternità, le at-
tività del nostro poliambulatorio si erano specializzate
nella salute materno infantile: tutelare e monitorare le
neo mamme durante la gestazione e garantire loro un
parto sicuro significa ridurre fortemente la mortalità in-
fantile e prevenire alcune patologie comprese alcune
forme di disabilità.
Dal 29 dicembre, giorno di apertura ufficiale del Centro
di Maternità, lo staff impegnato, interamente zambiano,
può operare in un ambiente confortevole e accogliente.
Ora affinche ̀questa opera possa continuare, ovvero acco-
gliere tante neo mamme e far nascere i loro bambini, è
necessario il contributo di ciascuno, consapevoli che ogni
piccolo gesto può fare la differenza!
Così risuona in noi una frase che lo stesso Italo disse
nel lontano 2006 proprio a Kanyama: “da questa Terra
rocciosa sbocceranno fiori" e noi oggi più che mai
siamo testimoni che questa speranza è già diventata
una piccola realtà, come ci testimoniano il piccolo
Jared Italo e gli altri bimbi nati in questi primi mesi!

DA QUESTA TERRA ROCCIOSA 
SBOCCERANNO FIORI

ZAMBIA

Anita Manti
Presidente
de L’Africa Chiama

l’editoriale



A fine Febbraio ho visitato  i numerosi progetti che L’Africa
Chiama porta avanti nelle zone più periferiche e degradate
di Nairobi. Le giornate sono state scandite da incontri con
lo staff, motivato e preparato, ed i beneficiari dei progetti,
soprattutto bambini e giovani madri. Ho potuto incontrare
tante persone:  ognuna porta con sè una storia fatta spesso
di fatiche e sfide quotidiane. Una in particolare vorrei con-
dividere con tutti voi ed è la storia di Mama Paul. 
Paul è un ragazzino di 12 anni affetto da paralisi cele-
brale infantile: il suo corpo è completamente paraliz-
zato, ma i suoi occhi sanno esprimere tutto quello che
prova dentro. Sorride con la bocca e soprattutto sor-
ride con gli occhi: uno sguardo che conservo nel mio
cuore perché, sembrerà assurdo, ma riesce a trasmettermi
forza e una gran voglia di vivere.
Due volte alla settimana la sua mamma lo avvolge in una
coperta, lo carica sulle spalle e lo porta al nostro centro,
dove Paul riceve gratuitamente i trattamenti riabilitativi.
Mama Paul impiega cura affinché Paul sia completamente
coperto, dalla testa fino ai piedi, cosicché nessuno nella ba-
raccopoli di Soweto lo possa vedere. Le persone con disa-
bilità infatti sono colpite da un forte stigma sociale: la
disabilità è una vergogna e per questo motivo tanti bambini
sono nascosti o addirittura segregati in casa.
Paul soffre di gravi convulsioni e di spasmi continui e
per limitarli deve assumere un farmaco 2 volte al
giorno. Una pasticca (ebbene sì qui i farmaci sono così rari
e costosi che si vendono a singole pasticche) costa 0,46 cen-

tesimi di euro, raggiungendo così una spesa mensile di
27,68 euro, una cifra inaffrontabile per la sua mamma.
Mama Paul è una donna single perché il marito l’ha abban-
donata anni fa e ora vive sola con i suoi 4 figli. Lavora sal-
tuariamente proprio perché deve prendersi cura di Paul
quasi tutto il giorno. Se riesce a trovare un lavoretto a gior-
nata, pulizie, aiuto ad una vicina o raccolta della spazzatura,
riesce a guadagnare al massimo 3 euro al giorno, insuffi-
cienti anche solo per provvedere ad almeno 1 pasto com-
pleto per tutta la sua famiglia (per provvedere a colazione,
pranzo e cena servirebbero infatti almeno 5 euro). 
“I bambini hanno il diritto di godere della migliore

assistenza sanitaria possibile” , così recita l’articolo

24 della Convenzione dei Diritti dell’Infanzia e del-

l’Adolescenza. 

Da ormai alcuni anni Paul riceve quel farmaco ogni giorno
perché L’Africa Chiama lo acquista ogni mese proprio per
lui: siamo tutti noi insieme che goccia dopo goccia, con fa-
tica, ci impegnamo affinchè ogni parola dell’articolo 24 sia
realtà non per pochi ma per tutti i bambini. Se fino ad ora
siamo riusciti a farlo è grazie all’aiuto concreto delle dona-
zioni di ognuno di voi.
Il nostro aiuto non può interrompersi perché Paul, la
sua mamma e le centinaia di bambini con disabilità
che curiamo in Kenya, Tanzania e Zambia contano
solo su di noi… contano su di TE!

PER PAUL E LA SUA MAMMA
la storia

KENYA

Raffaella Nannini
Coordinatrice 
de L’Africa Chiama

puoi garantire il supporto medico 
mensile ad una donna malata 
di Aids ed al suo bambino.

con 
€15

al mese puoi garantire le cure
specifiche ad un bambino 
con disabilità.

con
€30

puoi garantire assistenza 
medica ad una donna 
per tutta la gravidanza 

con 
€50

Per garantire l’accesso alla salute 
per tutti e per tutte abbiamo bisogno 
del tuo aiuto concreto

photo Sara Sallorenzo



L’ACCESSO ALLA SALUTE IN AFRICA 
E LA RISPOSTA DE L’AFRICA CHIAMA
L’Africa Chiama lavora da oltre ven-
t’anni al fianco delle comunità locali in
Kenya, Tanzania e Zambia per garan-
tire il diritto alla salute.
Nelle aree dei paesi in cui operiamo,
l’accesso alla salute spesso non e ̀garan-
tito, in quanto si tratta di zone perife-
riche in contesti complessi, in cui i
programmi di assistenza sanitaria sono
pochi e il prezzo per raggiungere strut-
ture sanitarie di qualità e ̀alto, sia in
termini di costi che di tempo.
Zambia
I parti non sicuri e la mancanza di per-
sonale qualificato rimangono alcune
delle principali cause di morte della
madre e del suo bambino in Zambia ed
in Africa in generale. Secondo i dati
della World Bank, il rapporto di morta-
lità materna (che rappresenta il numero
di donne che muoiono per cause legate
alla gravidanza durante la gravidanza o
entro 42 giorni dall'interruzione della
gravidanza ogni 100.000 nati vivi) in
Zambia è di 213 ogni 100.000 nascite
(dati 2017) e, anche se il rapporto è
migliorato negli ultimi quindici
anni (nel 2000 era di 528), è ancora
molto alto se lo confrontiamo con
quello del nostro paese il quale è di
2 ogni 100.000 nascite e con quello di
altri paesi europei. 
A fine 2022 abbiamo raggiunto un
grande traguardo, quello dell’apertura
del Centro di Maternità in Zambia: un
risultato importante che ci permette di
rispondere in modo concreto a una
delle problematiche piu ̀grandi, garan-
tendo un parto sicuro alle donne del
compound di Kanyama.
Kenya
L’intervento de L’Africa Chiama si con-
centra soprattutto nella lotta all’AIDS
con un programma di prevenzione
della trasmissione del virus dell’HIV
durante la gravidanza, nel parto e du-
rante i primi 18 mesi di vita del bam-
bino, il quale ci permette di supportare
ogni anno 25 mamme e i loro bambini.
In Kenya, l’incidenza dell’HIV, eta ̀15-
49, (ossia il numero di nuove infezioni
da HIV tra la popolazione non infetta

di età compresa tra 15 e 49 anni,
espresso per 1.000 persone non infette
nell'anno precedente al periodo) e ̀di 1.2
(in Italia e ̀di 0,0 e negli altri due paesi
in cui operiamo e ̀ancora piu ̀alta, in
Zambia 4.0 e in Tanzania 1.6) secondo i
dati 2021 della World Bank. 
Secondo la World Health Organisation
che ci mostra una disaggregazione per
genere dei dati, nel 2021, il Kenya sa-
rebbe risultato il 16° paese africano
con il valore più alto di nuove
donne affette dal virus dell’HIV
ogni 1000 non affette, 17°, invece, se
consideriamo solo il genere ma-
schile o entrambi i sessi.
L’AIDS e ̀una delle piaghe maggiori di
molti paesi africani e, seppur ancora
oggi non esiste una cura, grazie alla
prevenzione, alla sensibilizzazione, al
supporto farmacologico e psicologico
si può evitare che il bambino contragga
il virus dalla propria madre.
Tanzania
Ad Iringa, L’Africa Chiama interviene
con un programma di supporto nutri-
zionale nelle scuole, individuando even-
tuali casi di malnutrizione dei bambini
frequentanti il primo anno della scuola
primaria, e segnalandoli alle famiglie, e
fornendo un pasto al giorno agli stu-
denti. Per fornire alcuni dati, In Tanza-
nia, secondo la World Bank (2020), la
percentuale di popolazione il cui

consumo alimentare abituale è in-
sufficiente a fornire i livelli di
energia dietetica necessari per
mantenere una normale vita attiva
e sana, è molto alta, del 23%, mentre
la prevalenza di popolazione in con-
dizione di severa insicurezza ali-
mentare è di 25.8%. Valori molto alti
e, seppur per il primo vi sia una dimi-
nuzione nel periodo di riferimento (nel
2000 era del 33%) il valore del secondo
indicatore e ̀in crescita (nel 2000 la per-
centuale era di 20.6%).
In questi anni ci siamo impegnati affin-
che ̀l’accesso alla salute fosse garantito
a tutti, rispondendo ai bisogni della po-
polazione locale e portando i servizi il
piu ̀vicino possibile alla comunità. 
Nei prossimi anni, continueremo a raf-
forzare le nostre azioni al fine di rag-
giungere con i nostri servizi sempre più
persone e garantire loro l’accesso
alla salute, la quale deve essere con-
siderata un diritto primario e non
un privilegio.

Ylenia Lazzarini
Cooperante a Lusaka (Zambia)



Il mese di Gennaio è un mese di preparazione poiché un
nuovo anno scolastico è appena iniziato e con esso il nostro
sostegno alimentare offerto alle 7 scuole inserite nel pro-
gramma Mense Scolastiche attraverso la preparazione e
somministrazione del kande, il piatto composto da cereali
e verdure, 2 volte a settimana. 
La prima settimana di Febbraio infatti le nostre nutrizioni-
ste sono state impegnate nella rilevazione del MUAC fatta
a tutti i bambini della classe prima di ogni scuola. Il MUAC
è la misurazione della circonferenza del braccio fatta tramite
un braccialetto numerato che in base a parametri specifici,
permette di valutare lo stato di nutrizione dei bambini. 
Questo dato è molto importante perché ci permette di
individuare tra i nuovi iscritti, i bambini che presen-
tano una condizione di malnutrizione. Una volta indi-
viduati, il preside della scuola informa la famiglia e insieme
si cerca di collaborare per permettere al bambino di superare
la sua condizione di difficoltà nel più breve tempo possibile.
Inoltre questo dato è molto importante perché viene misu-
rato anche a fine anno scolastico, restituendo un quadro fi-
nale dello stato alimentare dei bambini e permettendoci di
valutare l’impatto che la somministrazione del kande ha sui
bambini della scuola. Nei primi mesi dell’anno inoltre ab-
biamo proceduto con l’acquisto delle derrate alimentari,
possibile grazie al prezioso contributo di tanti donatori
a sostegno della campagna di Natale scorso, Nutriamo
il futuro. Come era previsto i prezzi dei beni primari con-

tinuano ad aumentare e per affrontare le spese mensili per
il programma Mense Scolastiche ci sarà bisogno dell’aiuto
di tutti! Parallelamente a Febbraio abbiamo anche av-
viato il nuovo programma STEP by STEP per innalzare
il livello di sicurezza alimentare nell’area di Iringa: in
particolare durante il 2023 verranno attivati percorsi forma-
tivi su tecniche di agricoltura organica rivolti sia alle famiglie
in gravi difficoltà sia alle scuole del Comune di Iringa, ver-
ranno distribuiti kit agricoli per permettere l’avvio di orti
per la sostenibilità familiare e verrà effettuata un’ampia cam-
pagna di sensibilizzazione comunitaria.

Tante le iniziative in programma in Italia in questi mesi: a
marzo, nell’ambito del progetto “In Cammino verso il Do-
mani” realizzato in collaborazione con Cooperativa Utopia,
hanno preso avvio attività formative ed inclusive a favore di
14 minori stranieri non accompagnati ospitati nella nostra
Provincia. I giovanissimi (tutti fra i 14 e 17 anni) sono
stati coinvolti in percorsi di educazione finanziaria ed
economia domestica ed in attività di volontariato nel
nostro territorio, con l’obiettivo di sviluppare autono-
mia e capacitazione personale. A marzo ha preso avvio
anche il progetto SAFE-Salute e sicurezza lavorativa nella
Provincia di Pesaro (Finanziato con il fondo FAMI), con ca-
pofila la Prefettura di Pesaro Urbino e partner L’Africa
Chiama, nell’ambito del quale verranno organizzate attività
di capacity building per operatori pubblici e privati ed eventi
di sensibilizzazione sul tema salute, oltre a supportare la
Prefettura nei servizi rivolti a cittadini di Paesi Terzi.
Proseguono poi le attività a favore di minori e famiglie, nel-
l’ambito dei progetti “Prima i Bambini” e “Facciamo Parte”,
entrambi realizzati con il sostegno di Fondazione Carifano

con l’obiettivo di favorire il protagonismo giovanile e l’in-
clusione di giovani con fragilità. 
Infine, segnaliamo la XIX Settimana Contro le Discrimina-
zioni Razziali, tenutasi dal 20 al 26 marzo, che ha visto la
nostra associazione impegnata nella realizzazione di eventi
di sensibilizzazione rivolti in particolar modo a bambini e
famiglie, perché, come dice lo slogan della settimana…
antirazzisti si cresce!
Tante progettualità e tante attività che danno contezza
di quanto l’associazione sia impegnata, in Italia come
in Africa, per far sì che diritti ed opportunità siano dav-
vero appannaggio di tutti e non privilegio di pochi!

LOTTA ALLA FAME
Tanzania

DIRITTI PER TUTTI E TUTTE
Italia

Serena Pigliapoco
Responsabile progetti 
in Italia

Maria Parisi
Volontaria in servizio civile 
a Iringa (Tanzania)



Il corso di avvicinamento al volontariato è destinato a tutti
coloro che desiderano approfondire la conoscenza dell’as-
sociazione e diventarne volontari per vivere un’esperienza
sul campo, presso i nostri centri in Kenya, Tanzania e Zam-
bia. L’appuntamento è da venerdì 14 a domenica 16
aprile 2023, nella bellissima struttura di Evolution
Camp, località S. Ippolito (PU) a 15 minuti da Fano.
Il corso non è rivolto solo a chi volesse vivere l’esperienza al-
l’estero, ma anche a tutti coloro che volessero scavare più a
fondo nei meccanismi che generano povertà e sottosviluppo.
Si parlerà inoltre de L’Africa Chiama, della sua mission e va-
lori e dei progetti che porta avanti dal 2001, fino a trattare più
approfonditamente degli aspetti pratici e organizzativi del
viaggio di volontariato.  Per maggiori informazioni e richie-
dere la scheda d'iscrizione ed il programma puoi contat-
tarci scrivendo a volontariato@lafricachiama.org.
Il corso ha posti limitati. Le iscrizioni saranno aperte fino
al 11 aprile 2023.

CORSO DI AVVICINAMENTO 
AL VOLONTARIATO INAFRICA

Gustati e regala le buonissime uova di cioccolato e con-
tribuisci in modo concreto al sostegno del Programma
Mense Scolastiche in Tanzania per garantire 1 pasto com-
pleto 2 volte a settimana a piu ̀di 4.800 bambini e bambine
in difficoltà. 
Le uova solidali de L’Africa Chiama (360 gr.) sono di cioc-
colato al latte o fondente con sorpresa all'interno, ideale per
tutti i gusti, prodotti dall’azienda dolciaria Rovelli.
La donazione minima per un uovo solidale è di € 13
Puoi effettuare l'ordine anche inviando 
una e-mail a giovanni@lafricachiama.org, 
un sms/whatsapp al 335 258290
o chiamandoci allo 0721 865159

Per il terzo anno e ̀stata lanciata l’iniziativa Non Voltarsi
in memoria di Italo Nannini, fondatore de L’Africa Chiama,
scomparso il 22 Marzo 2020, che ha come obiettivo quello
di sostenere un’emergenza. 
Quest’anno abbiamo deciso di non voltarci di fronte a tutti
coloro, uomini, donne e bambini che, fuggendo da guerre
e povertà, cercano un futuro migliore. 
In memoria di Italo L’Africa Chiama ha inviato un contri-
buto a sostegno delle navi impegnate in operazione di sal-
vataggio nel Mediterraneo.
“Italo e ̀sempre stato in prima linea, mai indifferente alle

ingiustizie e al grido di chi chiede aiuto. Per questo imma-

ginando il modo migliore per ricordarlo abbiamo deciso 3

anni fa di avviare l’iniziativa Non Voltarsi .” Lo ricorda così
Maria Teresa Fossati, moglie di Italo e con lui cofondatrice
de L’Africa Chiama ed oggi vicepresidente.

Un uovo che contiene un doppio
regalo: una sorpresa per te 
e 43 pasti caldi in Tanzania!

L’Africa Chiama non si volta!

Un uovo 
che contiene 
un doppio regalo.
Una sorpresa per te 
e 43 pasti caldi 
in Tanzania!
A Pasqua scegli 
le uova solidali 
de L’Africa Chiama.
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Dal 2001 siamo in prima in linea al fianco dei bambini: ogni giorno ci prendiamo cura di 21.000 bambini
e bambine in situazione di grave vulnerabilità garantendo loro non solo cibo e istruzione ma anche l’ac-
cesso a servizi sanitari e cure.

Scegliendo di destinare il tuo
5 x1000 a L’Africa Chiama 
insieme potremo:

Acquistare farmaci ed ausili per bambini 
con disabilità;

Garantire la tutela della salute materno 
infantile per giovani mamme ed i loro bambini 
(visite in gravidanza, parti sicuri e supporto 
medico nei primi due anni di vita del bambino);

Salvare bambini gravemente malnutriti attraverso 
il supporto medico e nutrizionale;

Impedire la trasmissione del virus HIV dalla mamma al bambino attraverso 
l’assistenza sanitaria e il sostegno alimentare.

FIRMA UNA DICHIARAZIONE D’AMORE, SCEGLI 
DI DESTINARE IL TUO 5X1000 A L’AFRICA CHIAMA

9

Mario  Rossi
0 0 2 1 2 7 0 4 1 9

Puoi scegliere anche tu di essere al nostro 
fianco per garantire il diritto alla salute: 
nella dichiarazione dei redditi indica

il codice fiscale de L’Africa Chiama

90021270419  
e firma per dichiarare il tuo SI 
ad una salute di qualità per tutti!

Quanto vale il tuo 5 x1000? 
Molto più di quanto immagini

15.000 Euro 18,60 Euro
30.000 Euro 38,60 Euro
50.000 Euro 76,60 Euro

Non conosciamo i nomi 

di tutte le 1.748 persone 

che nel 2021 hanno donato 

il 5x1000 a L’Africa Chiama.

Faccelo sapere scrivendoci a 

info@lafricachiama.org



Aiutaci con:
• carta di credito chiamando il numero 0721 865159

• c/c postale N°27408053 I c/c bancario N° IT84P0851924303000000026897

• bonifico a scadenza regolare con addebito automatico (SDD) chiamando il numero 0721 865159

• il tuo 5x1000 a L’Africa Chiama C.F. 90021270419

Un motivo in più per sostenerci
Le donazioni a L’Africa Chiama sono deducibili e detraibili, sia per le aziende che le persone fisiche. 
Per le donazioni effettuate a favore di organizzazioni di volontariato, come L’Africa Chiama, il 35% è detraibile
(art. 83 comma 1 Dlgs N° 117/2017).

L’
A

FRICA CHIAM
A

ODV

Informativa sulla Privacy L’Africa Chiama garantisce il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali e della tutela della persona, nel rispetto dei principi sanciti dal D.Lgs.
196/2003 e dal Reg UE 679/16.

Via della Giustizia, 6/D

61032 FANO (PU)   

tel. e fax 0721 865159 

L’AFRICA CHIAMA
cell. 335 258290

www.lafricachiama.org

info@lafricachiama.org
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Con 15 euro
puoi garantire il supporto medico 
mensile ad una donna malata di Aids 
ed al suo bambino

Con 30 euro
al mese puoi garantire le cure specifiche 
ad un bambino con disabilità

Con 50 euro
puoi garantire assistenza medica 
ad una donna per tutta la gravidanza 

Per garantire 
l’accesso alla salute 
per tutti e per tutte...
abbiamo bisogno 
del tuo aiuto 
concreto !


